
L
a mala politica e la catti-
va amministrazione. Il
cancro della mafia. La
crisi economica, la pre-
carietà e la disoccupa-

zione che colpiscono prevalente-
mente giovani e donne. L’ecoma-
fia e i disastri ambientali. Il famili-
smo, l’omertà e l’arretratezza cul-
turale che si misura con una mo-
dernizzazione selvaggia, con gli
effetti della globalizzazione e con
la sfida di una immigrazione mas-
siccia. Valori positivi di riferimen-
to, cultura della legalità e richia-
mo della speranza. Invito all’impe-
gno di una nuova leva di politici
attenta al “bene comune” e criti-
che alle istituzioni e a chi ha ammi-
nistrato il Meridione. C’è tutto
questo nel documento: «Per un Pa-
ese solidale. Chiesa italiana e Mez-
zogiorno», presentato ieri dalla
Conferenza episcopale italiana.

Il parto è stato lungo. Non è ba-
stato il vaglio dell’assemblea gene-
rale dei vescovi del novembre
scorso ad Assisi del documento
presentato dal segretario genera-
le della Cei, monsignor Crociata.
Il testo è stato rivisto, integrato ed
emendato. Ora la Chiesa italiana
offre a tutti un’analisi approfondi-
ta sulla contraddittoria realtà del
Mezzogiorno e del suo impegno.
Lo fa partendo da una considera-
zione: affrontare la crisi e valoriz-
zare le potenzialità del Mezzogior-
no deve essere obiettivo condivi-
so da tutti, Per questo occorre che
il federalismo «sia solidale, reali-
stico e unitario». Altrimenti, si os-
serva, «potrebbe costituire una
sconfitta per tutti» perché «accen-
tuerebbe le distanze tra le diverse
parti d'Italia». Ma il nodo dei nodi
è la questione democratica e il po-
tere malavitoso. La denuncia del-
la Chiesa è esplicita. La mafia
«non può e non deve dettare i tem-
pi e i ritmi dell'economia e della
politica meridionali, diventando
il luogo privilegiato di ogni tipo di
intermediazione e mettendo in cri-
si il sistema democratico del Pae-

se». «Il controllo malavitoso del ter-
ritorio - si osserva- porta di fatto a
una forte limitazione, se non addi-
rittura all'esautoramento, dell'auto-
rità dello Stato e degli enti pubbli-
ci».

IlcancroGli effetti sono devastan-

ti: «Si favorisce l'incremento della
corruzione, della collusione e del-
la concussione, alterando il merca-
to del lavoro, manipolando gli ap-
palti, interferendo nelle scelte ur-
banistiche e nel sistema delle auto-
rizzazioni e concessioni, contami-
nando così l'intero territorio nazio-
nale». La Chiesa farà la sua parte,
soprattutto per sconfiggere la cul-
tura mafiosa. Ma cosa ha fatto e fa
la politica? Poco. L’azione delle
classi dirigenti è stata inadeguata.
«L'elezione diretta dei sindaci, dei
presidenti delle province e delle re-
gioni - rileva il documento - non ha
scardinato meccanismi perversi o
semplicemente malsani nell'ammi-
nistrazione della cosa pubblica, né
ha prodotto quei benefici che una
democrazia più diretta nella gestio-

ne del territorio avrebbe auspica-
to». L’invito è a cambiare. La Chie-
sa assicura il suo impegno a fianco
«di quanti combattono in prima li-
nea per la giustizia» e «operano
per far sorgere una nuova genera-
zione di laici cristiani impegnati,
capaci di cercare con competenza
e rigore morale soluzioni di svilup-
po sostenibile». Chiede ai giovani
di essere protagonisti di questo im-
pegno al «servizio al bene comu-
ne».

Il documento, ricco di analisi e
proposte, sottolinea anche cosa di
positivo esprima il Mezzogiorno
per l’intero paese. Un dato viene ci-
tato: quello positivo della natalità
che lo vede in controtendenza ri-
spetto a quello nazionale. Un se-
gnale di speranza verso il futuro. ❖
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Nella foto di archivio (ottobre 2005) , vescovi durante il sinodo sull'eucaristia.
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